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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                       X LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE  

DELLA SEDUTA DEL 5 GIUGNO 2018, N. 101 

     

PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO 

 

CONSIGLIERI SEGRETARI BORIS RAPA E MIRCO CARLONI  

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa 

Alle ore 10,45, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 341 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Attivazione delle scuole di 

specializzazione di area sanitaria per ‘i non medici’”.  

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, alla Consigliera Leonardi. 

O M I S S I S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente comunica che, in merito all’argomento trattato, è stata presentata ed 

acquisita agli atti una proposta di risoluzione a firma dei Consiglieri Leonardi e Volpini e la pone in votazione. 

L’Assemblea legislativa approva all’unanimità la risoluzione, nel testo che segue: 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

PREMESSO che 

- il Ministero dell'istruzione, università e ricerca di concerto col Ministero della salute in data 16 settembre 2016 

ha emanato il decreto n. 716 recante il "riordino delle scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso 

riservato ai ‘non medici’" ai sensi del D.L. 4 febbraio 2015, n. 68; 
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- l'articolo 1, comma 2 del citato decreto stabilisce che i regolamenti didattici di ateneo disciplinano gli 

ordinamenti didattici delle scuole di specializzazione in "Microbiologia e Virologia", "Patologia Clinica e 

Biochimica Clinica", "Genetica Medica", "Farmacologia e Tossicologia Clinica", "Scienza dell'alimentazione" e 

"Statistica sanitaria e Biometria" "utilizzando le procedure informatizzate predisposte dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca nell'apposita banca dati"; 

- alcuni atenei italiani, da subito, hanno avviato così le procedure per l'attivazione dei corsi succitati, altri 

gradualmente e non per tutti i corsi summenzionati; 

PREMESSO ancora che 

- tra gli atenei che ad oggi non hanno avviato l'iter per l'attivazione delle scuole di specializzazione risulta anche 

l'Università Politecnica delle Marche di Ancona; 

- il Rettore della medesima università è stato più volte sollecitato sia dall'Ordine nazionale dei biologi sia dal 

medesimo Ministero dell'istruzione e università, Dipartimento per la formazione superiore e la ricerca; 

- nelle comunicazioni di cui sopra il Ministero invita i Rettori "ad attivare i suddetti corsi di studio", avvalendosi 

"delle strutture formative anche sanitarie già convenzionate" col medesimo ateneo; il medesimo Ministero 

ricorda inoltre che "i corsi di studio indicati in oggetto sono attivati senza la previsione di alcuna forma di 

remunerazione a favore degli specializzandi per la frequenza dei corsi medesimi; 

- per i "non medici" molti insegnanti nelle scuole della nostra regione saranno costretti ad abbandonare il proprio 

posto di lavoro proprio a seguito della sentenza del Consiglio di Stato del 20 dicembre 2017; 

CONSIDERATO che 

- tale mancata attivazione sta creando disagi ed aggravi di costi a coloro che si vedono privati della possibilità di 

dovere effettuare questi corsi nel territorio regionale, tanto da dover riscriversi a corsi che attualmente si 

tengono fuori regione; 

- il blocco dell'attivazione delle scuole di specializzazione nei confronti dei soggetti "non medici" sta arrecando 

danno ai tanti giovani biologi che hanno sempre sognato di poter lavorare nei laboratori del sistema sanitario 

nazionale; 

- in questo modo anche per essi è sbarrata questa strada lavorativa: infatti il D.L. 502/1992 sancisce 

l'obbligatorietà del possesso del titolo di specializzazione, anche per i laureati "non medici", tra i requisiti 

obbligatori per la partecipazione concorsuale al sistema sanitario nazionale; 

- nella nota prot. n. 22696 del 4 giugno 2018 il Magnifico Rettore dell'Università Politecnica delle Marche 

comunica al Presidente dell'Assemblea legislativa delle Marche la disponibilità ad attivare le scuole di 

specializzazione di area "non medica" per i seguenti corsi: "Microbiologia e Virologia", “Patologia clinica e 

Biochimica clinica", "Scienze dell'alimentazione", "Statistica sanitaria e Biometria"; 

- nella medesima missiva l'Università afferma la disponibilità "ad addivenire ad un'intesa finalizzata a 

disciplinare il regime degli specializzandi "non medici" ed il loro trattamento economico" senza creare una 

disparità di trattamento con l'area degli "specializzandi medici"; 
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Per quanto sin qui riportato,  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

1. all'atto della stipula dell'intesa tra Università Politecnica e Giunta regionale Marche, a disciplinare il regime degli 

specializzandi "non medici" ed il loro trattamento economico al fine dell'equiparazione dell'area medica; 

2. a prevedere, nei successivi anni accademici, anche l'attivazione dei corsi di specializzazione in "Genetica Medica" 

e "Farmacologia e Tossicologia Clinica". 

 

 

 

          IL PRESIDENTE 

   F.to Antonio Mastrovincenzo 

 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

F.to Boris Rapa 

 

F.to Mirco Carloni 


